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Agevolazioni tributarie a favore di S tati esteri per le liberalità 
aventi fini di beneficenza, istruzione od educazione

O n o r e v o l i S e n a t o r i. —  L’unito disegno 
di legge è inteso a precisare (articolo 1) 
ohe le agevolazioni concesse con la legge 
10 febbraio 1953, n. 59, agli Enti ed Isti­
tu ti stranieri legalmente riconosciuti aven­
ti sede in Italia ed all’estero, per le li­
beralità a loro favore, quando lo scopo 
specifico della liberalità stessa sia d i bene­
ficenza, istruzione od educazione e sussista 
reciprocità di trattam ento in virtù  di ap­
posito patto  convenzionale con lo Stato al 
quale l'Istitu to  straniero appartiene, sono 
applicabili anche agli S tati esteri.

La proposta nomma si basa su due mo­
tivi, l'uno di ordine poilitico, l'altro  di or­
dine giuridico.

Sotto il prim o profilo, va rilevato che, 
in conseguenza dei ravvicinati rappo rti in­
ternazionali, si m anifesta con più  frequen­
za la  necessità di stipulare con S ta ti este­
ri convenzioni aventi per oggetto liberali­
tà  determ inate dagli scopi previsti dalla 
sopra citata legge n. 59, 'che ha  esteso agili 
Istitu ti stranieri le agevolazioni tribu tarie  
previste dal regio decreto 9 aprile 1925, nu­
mero 380, e dall'articolo 9 della legge 12 
maggio 1949, n. 206, iper le liberalità dispo­
ste  a favore di Enti ed Istitu ti italiani le­
galmente riconosciuti, fondati e da fon­
darsi quando lo scopo specifico della libe­
ralità  sia d i beneficenza, istruzione od edu­
cazione.
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Sotto l'aspetto giuridico la norm a propo­
sta si appalesa necessaria per porre fine alle 
controversie insorte circa i limiti di appli­
cazione delia richiam ata legge n. 59 del 
1953 tihe, pur concedendo l'esenzione dalle 
imposte di registro, di successione, ipoteca­
ria  e dalla im posta sul calore inetto glo­
bale dell'asse ereditario ad  E n ti ed Istitu ti 
stranieri, legalmente riconosciuti fondati o 
da fondarsi, non menziona esplicitamente 
gli S tati — quali possibili Enti beneficiari 
— che sono Enti originari e con fini gene­
rali rispetto agli Enti ed Istitu ti indicati 
nella legge del 1953, i quali, invece, hanno 
fini determ inati e specifici.

L'articolo 2 contiene disposizioni transi­
torie, in v irtù  delle quali la norm a sarà 
applicabile alle liberalità anteriori all'en­
tra ta  in vigore della legge, per le quali non 
siano state già pagate le imposte.

Trattandosi di legge interpretativa, in 
base a la  quale non vengono introdotte 
nuove agevolazioni fiscali, m a si delimita 
soltanto in modo più approfondito la sfera 
di applicazione di benefici già riconosciuti 
da norme in vigore, si prescinde daH’indica- 
zione di mezzi compensativi in dipendenza 
delle agevolazioni riconosciute agli Stati 
esteri nel campo di cui trattasi.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La disposizione deU’airticolo 1 del regio 
decreto-legge 9 aprile 1925, n. 380 conver­
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e quel­
le idei terzo e quarto  comma dell'articolo 7 
del decreto legislativo luogotenenziale 8 
marzo 1945, n. 90, risultante dalla modifica 
apportata con l'articolo 9 della legge 12 
maggio 1949, n. 206, già estese agli Istitu ti 
stranieri legalmente riconosciuti con l’ar­
ticolo unico della legge 10 febbraio 1953, 
n. 59, si applicano agli (Stati esteri, a con­
dizione che lo scopo specifico defila libera­
lità sia di beneficenza, istruzione od edu­
cazione e sussista reciprocità di trattam en­
to  con lo Stato interessato.

Art. 2.

La presente legge si applica anche alle 
liberalità anteriori alla sua entrata in vigo­
re, per le quali non siano state già pagate 
le imposte relative.


